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                                                                 Alla c.a. Ing. A. FIGURA
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Concetto LA BIANCA

OGGETTO: Linee Guida e Norme Tecniche di Attuazione del Verde Pubblico e Privato del comune di Siracusa.

Proposte di collaborazione tecnico - scientifica.

In relazione alla Vs. richiesta di collaborazione e condivisione, formulata negli incontri svolti nel mese di Ottobre 2011 presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Siracusa, per la stesura delle Linee Guida e delle Norme Tecniche di Attuazione del Verde Pubblico della città di Siracusa, si trasmette un documento di idee e proposte elaborato dal Dipartimento “Sostenibilità” dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Siracusa nonché condiviso e ratificato dal Consiglio dello stesso Ordine Professionale.

Il Nostro Ordine, tramite il suo Dipartimento Sostenibilità, intende preliminarmente sottolineare l’importanza e la rilevanza degli strumenti delle Linee Guida e delle N.T.A.  del Verde Pubblico di cui l’Amministrazione intende dotarsi, e di seguito si enucleano gli spunti di riflessione da condividere.

A – PERCHE’ IL VERDE

Il verde svolge un ruolo insostituibile nel garantire gli equilibri fondamentali dell’ecosistema urbano. In particolare al verde si possono attribuire alcune funzioni tra cui:
a. Una funzione ecologica, va infatti ricordato che alberi e siepi, contribuiscono in misura determinante alla depurazione chimica dell’atmosfera ed alla riduzione dell’effetto serra (assorbimento dell’anidride carbonica e ossigenazione), alla fissazione dei gas tossici, alla fissazione di polveri, prodotti catramosi ed oleosi ed alla formazione di un microclima temperato (grazie soprattutto all’assorbimento del calore solare, alla mitigazione dei venti ed all’emissione di vapor acqueo). Più in generale le aree verdi assicurano la permeabilità dei suoli e quindi un più corretto funzionamento del ciclo dell’acqua.

b. Una funzione ricreativa, ove si dia vita ad una estesa rete di aree protette, direttamente utilizzabili per l’esercizio delle attività del tempo libero od anche solo indirettamente fruibili con idonei percorsi pedonali e ciclabili da parte di tutta la popolazione.

c. Una funzione educativa, consentendo – soprattutto per giovani e bambini – un’occasione di diretta conoscenza dell’ambiente naturale, delle sue caratteristiche biologiche e dei suoi ritmi.

d. Una funzione economica, per le attività agricole e forestali connesse e per la possibilità di dar vita a forme di didattica ambientale e legate alle diverse attività ricreative e sportive.

e. Una funzione di barriera antirumore e di riqualificazione urbana, lungo le arterie viarie di maggior traffico. Una organica progettazione del sistema del verde urbano può infatti divenire uno strumento di straordinaria efficacia per ridare forma ed immagine alla città ed al sistema insediativo di Siracusa, ridimensionando drasticamente i piani di sviluppo edilizio e limitando lo spreco di territorio e conferendo qualità urbana ai diversi quartieri ed aggregati della città.

B – LA COSTRUZIONE DELLA RETE

Il primo passo da compiere dovrebbe essere quello di definire – da parte del Comune di Siracusa – una mappa delle aree strategicamente essenziali per la formazione di un articolato sistema del verde, valutando il valore e le potenzialità agronomiche dei diversi terreni e ambiti urbani, al fine di progettare un Piano del Verde inteso come “piano quadro”, al quale vanno riferite le scelte ed i progetti esecutivi d’intervento.

La Rete Verde sarà costituita da un sistema organizzato, a livello comunale (e successivamente anche sovra comunale) di parchi urbani, territoriali e rurali, giardini, itinerari alberati, corridoi ecologici, legati tra loro e con i luoghi di pubblico interesse da relazioni culturali, funzionali ed ambientali, sostenuti da una accessibilità formata da percorsi pedonali e ciclabili resi indipendenti, per quanto possibile, dai percorsi motorizzati.

Il Piano del Verde dovrebbe essere concepito in una prospettiva di riequilibrio e sviluppo del territorio siracusano, comprendente Siracusa ed almeno gli ambiti territoriali di pertinenza (dal sistema costiero al sistema degli Iblei).

C – IL PIANO DEL VERDE E GLI ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE

La redazione del Piano del Verde dovrebbe essere correlata ad altri due piani di settore per la riqualificazione urbanistico-ambientale della città:

- il Piano Urbano del traffico, volto a migliorare le relazioni funzionali e le condizioni di accesso alla città, con l’obiettivo di privilegiare e riqualificare il trasporto pubblico prevedendo l’integrazione tra le reti di trasporto collettivo e quelle di trasporto individuale;

- il Piano Territoriale Provinciale di coordinamento che consenta “di ampliare la rete verde” estendendola ai diversi ambiti territoriali che caratterizzano il nostro territorio (dal sistema costiero agli Iblei);

- da non dimenticare infine il P.R.G. che già prefigurava la cintura del parco  urbano delle Mura Dionigiane.

Questa impostazione intersettoriale permette, fin da ora, di stabilire le “linee guida” da

seguire nella progettazione del Piano del Verde e di indicare le scelte e le azioni ritenute

essenziali per ottenere risultati positivi nel breve come nel lungo termine.

1. Rete del verde urbano, interno alla città, formata da un sistema organizzato di parchi urbani, di giardini, itinerari alberati, corridoi ecologici, da progettare prevedendo:

a) l’integrazione tra il sistema del verde e la peculiarità dei quartieri storici della città “fatti prevalentemente di pietre”;

b) un sistema di percorsi pedonali e ciclabili per collegare le singole componenti del verde tra loro e con gli altri luoghi di pubblico interesse, sistema delle rotatorie e arredo urbano.

2. Cintura verde periurbana, formata da un sistema di spazi aperti comprendente parchi pubblici, spazi e percorsi verdi, aree agricole e parchi rurali, la cui struttura portante è costituita dal sistema delle Mura Dionigiane e dal sistema fluviale del Ciane. Un articolato sistema del verde che avvolge la città e vi penetra all’interno con i residui “cunei verdi”, non ancora edificati, sino a collegarsi al Parco delle Mura. 

C.1. – LA RETE DI VERDE URBANO: scelte ed azioni specifiche.

La realizzazione della Rete di Verde urbano comporta alcuni interventi specifici volti a:

1 - collegare ed integrare la rete del verde pubblico esistente, previsto o prevedibile dai piani urbanistici, in connessione con gli altri servizi pubblici o di pubblico interesse (comprese le zone archeologiche quali le Latomie del Paradiso, dei Cappuciini, ecc.);

2 - gestire in modo programmato e scientifico gli spazi di verde pubblico nel contesto della gestione e manutenzione sistematica degli spazi pubblici (strade, piazze, spazi storici, ecc…), attraverso l'istituzione di un'apposita commissione per il verde e la stesura di linee guida di intervento condivise;

3 - incentivare lo sviluppo e la riqualificazione del verde privato in rapporto alle caratteristiche specifiche dei luoghi e dell’ambiente edificato puntando alla complementarietà tra il verde privato ed il verde degli spazi pubblici;

4 – introdurre forme di premialità e/o di perequazione per incentivare la progettazione, la realizzazione e la gestione del verde privato;

5 - fornire una costante informazione alla cittadinanza sulle politiche e i programmi d'intervento di gestione attivati, favorendo la partecipazione alle scelte di tutti i residenti.

C.2. – LA CINTURA VERDE PERIURBANA: scelte ed azioni specifiche

Le azioni proposte riguardano le aree sotto indicate:

1 – La Pista ciclabile, costituisce potenziale elemento di connessione con il Centro Storico e con la zona periferica della città (progettazione di barriera verde, segnaletica, indicazione delle specie arboree presenti e delle emergenze archeologiche, ecc.) che conduce sino alla Tonnara (futuro Museo del Mare);

2 – Il sistema fluviale del Fiume Ciane, già meta turistica e luogo di fruizione sportiva.

D – SOGGETTI ATTUATORI

1 - Uffici Comunali dei diversi settori coinvolti che dovranno operare in forma concertata utilizzando, ove necessario, contributi specialistici esterni;

2 - Uffici di enti pubblici interessati:

- istituzionali (Provincia, Regione);

- funzionali (Genio Civile, Soprintendenze, Aziende di Trasporto Pubblico, Forestale, Università, ecc…) che dovranno operare concertando piani, programmi attuativi, capacità e tempi di spesa nell’ambito di conferenze di pianificazione e/o di servizio promosse in primo luogo dal Comune di Siracusa;

3 - Categorie professionali interessate;

4 – Eventuali altri soggetti.

E – SINTESI DELLE PROPOSTE 

In conclusione, l’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della provincia di Siracusa nel condividere l’iniziativa avviata dall’Amministrazione comunale, volta alla redazione di Linee Guida e N.T.A. per il verde pubblico e privato del comune di Siracusa, rendendosi disponibile ad una collaborazione tecnico – scientifica, propone all’Amministrazione alcuni spunti di lavoro e iniziative da avviare e su cui confrontarsi:

1) Costituzione di un Tavolo Tecnico Permanente formato da rappresentanti delle diverse categorie professionali, che abbia il fine di monitorare e valorizzare il sistema delle aree verdi;

2) Costruzione di una “rete del verde” esistente e di progetto, da divulgare e valorizzare attraverso concorsi di idee aperti ai giovani professionisti e operatori esperti del settore. A tal proposito il Nostro Ordine professionale si rende disponibile per la redazione dei relativi Documenti di Indirizzo Programmatico;

3) Realizzazione di un progetto pilota attraverso “l’adozione” di una rotatoria o di un ambito urbano da riqualificare e/o progettare che Questo Ordine si impegna a “donare” alla città di Siracusa;

4) Organizzazione di un convegno/evento per approfondire le tematiche si qui trattate e presentare le Linee Guida e le iniziative che si attueranno.
Il Responsabile del Dipartimento Sostenibilità


           





    Arch. Carmela Cannarella

Il Presidente

      Arch. Paolo Mallia
